
REGOLAMENTO
INTERNO

MYVOLLEY



FINALITÀ

Il presente regolamento ha l’obiettivo di dare un’organizzazione interna all’associazione e responsabilizzare

ogni singolo socio, dirigente, allenatore, atleta e genitore della ASD MYVOLLEY in merito ai doveri e ai

diritti individuali, nell’ottica della piena realizzazione degli scopi, degli obiettivi e dei principi statutari.

Tutti coloro i quali che per qualunque motivo non si riconoscessero o non rispettassero le disposizioni del

presente regolamento, a norma e secondo le modalità dello Statuto, potranno essere cancellati dal libro soci.



FACILITATORI DELLA SOCIETÀ

RESPONSABILE DIRIGENTI

Il responsabile dei dirigenti ha il compito di coordinare l’attività di tutti i team manager delle squadre.

In particolar modo deve:

• redigere il vademecum per il team manager;

• presidiare il rispetto delle norme comportamentali e delle indicazioni societarie;

• curare i rapporti con la federazione e gli altri Enti di Promozione Sportiva;

• organizzare momenti di confronto tra i dirigenti della società.

Nell’ambito delle direttive societarie, svolge il proprio compito in autonomia.

Rende conto del proprio operato direttamente al consiglio direttivo.

DIRETTORE SPORTIVO

Il direttore sportivo (di seguito DS) ha il compito di curare i rapporti con le altre società relativamente a

possibili collaborazioni, nuovi ingressi o partenze di atleti e tecnici.

Nell’ambito delle direttive societarie, svolge il proprio compito in autonomia.

Rende conto del proprio operato direttamente al consiglio direttivo.

DIRETTORE TECNICO

Il direttore tecnico (di seguito DT) ha il compito di coordinare l’attività di tutti gli allenatori.

In particolar modo deve:

• redigere le linee guida tecniche in collaborazione con gli allenatori, che, approvate dal consiglio direttivo,

devono essere seguite da tutti i tecnici;

• presidiare l’attività di programmazione;

• verificare gli obiettivi tecnici delle squadre e dei singoli atleti.

Nell’ambito delle direttive societarie, svolge il proprio compito in autonomia.

Rende conto del proprio operato direttamente al consiglio direttivo.



STAKEHOLDER INTERNI DELLA SOCIETÀ

ATLETI

Gli atleti rappresentano il patrimonio umano della ASD MYVOLLEY e come tale saranno trattati; avranno la massima

attenzione e saranno “coccolati” durante la loro permanenza nella società. E’ pertanto necessario che questi abbiano

un comportamento consono agli scopi societari e per questo si impegnano:

• a vivere la pallavolo come momento ludico, di amicizia, di crescita personale e tecnica, di confronto positivo con gli

altri, senza tralasciare l’aspetto competitivo dello sport, lo studio, il lavoro o la propria attività quotidiana;

• a rispettare le regole con lealtà, sia negli allenamenti che nelle competizioni;

• a seguire le indicazioni fornite dall’allenatore, ad accettare il ruolo attribuito e le consegne affidate;

• a mettersi al servizio della propria squadra e dare continuità al proprio impegno;

• ad accettare serenamente il responso del campo, anche quando è sfavorevole;

• a rifiutare la “cultura del sospetto”, in base alla quale, se si perde è sempre colpa di qualcun altro (ad

esempio dell’arbitro);

• al rispetto del presente regolamento, la mancata osservanza del quale sarà causa di sanzioni disciplinari;

• a presentarsi agli allenamenti ed alle gare con la massima puntualità; l’assenza o il ritardo dagli

allenamenti deve essere sempre comunicata in tempo utile (almeno 4 ore prima) al proprio

allenatore o al dirigente accompagnatore responsabile della squadra per permettere la

pianif icazione degli allenamenti stessi anzitempo;

• a presentarsi alle convocazioni per le gare con la divisa messa a disposizione dalla Società;

• a presentarsi agli allenamenti con la maglia/tuta d’allenamento messa a disposizione dalla Società;

• alla buona conservazione del materiale sportivo e degli indumenti in dotazione (salvo l’uso), che sono e rimangono

di proprietà della ASD MYVOLLEY, e ne risponde in caso di perdita o di deterioramento ingiustificato;

• a mantenere intatti e puliti gli “spazi delle palestre”, siano essi spogliatoi, tribune, corridoi, salette pesi, bagni, ecc.

È discrezione dell’allenatore convocare per le partite l’atleta che non partecipa regolarmente agli

allenamenti settimanali.

Gli atleti partecipano a tutti gli appuntamenti societari, quali: eventi, gare amichevoli, presentazione sponsor.

Durante gli allenamenti aiuta dirigente e allenatore alla preparazione e alla successiva sistemazione delle attrezzature

necessarie.

Tutti i tesserati in campo, al termine della gara, sono sempre tenuti a salutare arbitro, avversari e pubblico,

evitando manifestazioni che possano danneggiare l’immagine della Società; la capacità di gestire la propria

immagine si manifesta anche nel rapporto con il direttore di gara.

Il direttore di gara è l'unico giudice in campo, pertanto ogni protesta ed ogni discussione rischia di ripercuotersi

sull'attività del tesserato; il solo autorizzato a parlare con l’arbitro è il capitano, che è anche il responsabile della

squadra.

Ammonizioni ed espulsioni che derivassero da atteggiamenti di protesta porranno la Società nelle condizioni di

assumere provvedimenti disciplinari.

Le sanzioni disciplinari sono:

1. Rimprovero scritto.

2. Sospensione temporanea, che avverrà per le seguenti infrazioni:

 recidività dopo il rimprovero scritto;

 simulazione di malattia o altri impedimenti, per evitare la partecipazione agli allenamenti o alle competizioni

sportive;



 diverbio o colluttazione coi compagni di squadra o gli avversari;

 divulgazione o rilascio di dichiarazioni scritte o verbali lesive al decoro ed alla serietà della ASD MYVOLLEY

e/o dei compagni;

 ingiurie e/o minacce nei confronti del consiglio direttivo, direttore sportivo, direttore tecnico, allenatori, team

manager, dirigenti e/o compagni, oltre che nei confronti di arbitri o avversari;

 inosservanza dei regolamenti e degli obblighi inerenti alle proprie prestazioni che abbiano recato pregiudizio

all’attività traendone vantaggi per sé o per terzi;

 aver tenuto un contegno privato tale da pregiudicare le proprie forze alle competizioni, portando grave

pregiudizio anche alla squadra.

3. Sospensione definitiva (destituzione), che concorre nei seguenti casi:

 aver dolosamente alterato, sottratto o manomesso, documenti ufficiali inerenti la propria attività sportiva;

 illecito sportivo;

 aver promosso disordini o tumulti durante le gare ufficiali e non;

 furto di oggetti negli spogliatoi e negli ambienti frequentati in qualità di Atleta della ASD MYVOLLEY.

La competenza a giudicare le infrazioni commesse è del consiglio direttivo su proposta del responsabile dei dirigenti,

dell’allenatore, o del dirigente responsabile della squadra, che delibererà secondo le modalità stabile dallo Statuto.

TEAM MANAGER

Il team manager (dirigente accompagnatore; di seguito DA) durante lo svolgimento delle mansioni a lui affidate

rappresenta la Società ed è pertanto tenuto ad un comportamento corretto verso arbitri, atleti, tecnici, dirigenti,

genitori, pubblico locale ed ospite.

Il DA della squadra in particolar modo deve:

• mantenere un contatto con il tecnico e la squadra assegnatagli presenziando, anche parzialmente, ad almeno uno

degli allenamenti; verifica la disponibilità di tutti i convocati avvisando eventuali convocati non presenti all'ultimo

allenamento e si occupa della compilazione della lista degli atleti per la gara;

• presenziare alle gare; a lui sono affidate tutte le funzioni organizzative quali: il controllo dei cartellini degli

atleti, la raccolta delle carte d’identità, la borsa del pronto soccorso, la gestione delle ammonizioni ed

espulsioni;

• ricopre inoltre la funzione di rappresentanza e di interfaccia verso l'arbitro e i dirigenti della squadra

avversaria; al termine della gara ritira dall’arbitro i documenti dei giocatori ed il referto gara, segnala

all’arbitro gli infortuni di particolare rilevanza subiti dall’atleta e fa inserire a referto fatti ritenuti rilevanti

durante lo svolgimento della stessa;

• comunica tempestivamente al Responsabile dei dirigenti gli eventuali infortuni degli atleti (in allenamento o in

gara), fornendo tutti i particolari dell’accaduto per la conseguente denuncia alla Compagnia di Assicurazione ed

alle autorità competenti;

• segnala al direttore tecnico al responsabile dei dirigenti tutte le assenze arbitrarie, i casi di indisciplina ed

eventuali comportamenti non corretti di atleti e/o tecnici durante gli allenamenti o le gare;

• propone, in collaborazione con il tecnico e il responsabile dei dirigenti, le eventuali sanzioni disciplinari;

• partecipa attivamente ai momenti di confronto tra i dirigenti della società;

• è il "filtro" verso i genitori;

• controlla e verifica la validità dei certificati per lo svolgimento dell’attività sportiva agonistica e, in caso, non

autorizza la partecipazione a gare o allenamenti dell’atleta.



ALLENATORI

L'allenatore durante lo svolgimento delle mansioni a lui affidate rappresenta la Società ed è pertanto tenuto ad un

comportamento corretto verso arbitri, atleti, tecnici, dirigenti, genitori e pubblico locale ed ospite.

È responsabile nei confronti della Società della formazione e della crescita degli atleti, della coesione e del buon

andamento del gruppo affidatogli; tutto ciò in sintonia con le indicazioni della società, secondo gli scopi e gli

obiettivi prefissati in collaborazione con il proprio team manager ed il direttore tecnico.

L’allenatore in particolar modo deve:

• essere sempre puntuale agli allenamenti e alle convocazioni per le gare;

• mantenere una buona conservazione del materiale (palloni e attrezzature varie) messi a sua disposizione dalla

Società;

• mantenere con gli atleti un atteggiamento di massimo rispetto sia nel linguaggio che nei modi;

• proporre, in collaborazione con il team manager ed il responsabile dei dirigenti, gli atleti per le sanzioni disciplinari

nei casi previsti dal presente regolamento;

• tutelare e controllare, nei limiti assegnati, la condotta, anche privata, degli atleti segnalando ogni abuso od

infrazione nell’interesse degli altri atleti e della Società;

• mantenere un comportamento civile e corretto nei confronti di giocatori, arbitri, dirigenti e pubblico, sia

della propria squadra, sia di quella avversaria; eventuali provvedimenti disciplinari ricevuti per causa

dell’allenatore saranno prese in esame dalla Società, la quale deciderà se intervenire nei confronti dello

stesso con eventuali sanzioni.

Ha la piena responsabilità nella formazione della squadra assegnata.

E’ sua discrezione convocare per le partite l’atleta che non partecipa regolarmente agli allenamenti

settimanali.

Partecipa ai momenti formativi della federazione e quelli organizzati dalla Società.

Segue le linee guida tecniche predisposte dal direttore tecnico e approvate dal consiglio.

Partecipa attivamente ai momenti di confronto tra i tecnici della società.

Si relazione periodicamente con il direttore tecnico sugli andamenti degli obiettivi stagionali della squadra e delle

singole atlete.



GENITORI

Il genitore, prendendo visione ed accettando il presente regolamento, s’impegna:

• a sostenere e ad accompagnare il proprio figlio/a nella pratica sportiva della pallavolo, considerandola un momento

importante della sua formazione;

• a non assolutizzare tale impegno, riponendo in esso aspettative incongrue, quasi che il figlio/a sia necessariamente

destinato a diventare un campione;

• a rispettare le indicazioni degli allenatori e dei dirigenti, senza sovrapporsi o addirittura sostituirsi impropriamente al

loro ruolo;

• a incoraggiare il proprio figlio/a e la sua squadra, senza per questo screditare e svalutare il gioco degli avversari;

• a mantenere un comportamento corretto dentro e fuori le palestre evitando manifestazioni che possano

danneggiare l’immagine della Società o della squadra;

• ad accettare serenamente il responso del campo, anche quando è sfavorevole.

IL VINCOLO SPORTIVO AL MYVOLLEY

Il vincolo sportivo nella pallavolo è quel “vincolo” che lega l’atleta alla società sportiva di appartenenza nel momento in

cui l’atleta (il genitore nel caso di atleti minorenni) sottoscrive il primo tesseramento alla FIPAV o al compimento del

quattordicesimo anno di età.

Il vincolo così assunto viene stabilito senza un termine e lega l’atleta tesserato alla società dai 14 ai 24 anni.

LA SOCIETA’ ASD MYVOLLEY HA DETTO STOP AL VINCOLO SPORTIVO !

PREMESSE:

1. Prima del compimento del quattordicesimo anno di età le atlete e gli atleti sono vincolati per la stagione in

corso; il vincolo scade il 30 giugno di ogni anno.

2. Dopo il quattordicesimo anno di età le atlete e gli atleti sono vincolati come da regolamento FIPAV.

3. NON sarà richiesto alcun compenso ne all’atleta ne alla società di prestito o di nullaosta per l’applicazione

dello stop al vincolo.

4. NON sarà pagato nessun compenso ne all’atleta ne alla sua società di appartenenza per il prestito stagionale

o per il passaggio del nullaosta dell’atleta che vorrà venire nella nostra associazione.

NORMATIVA:

• Possono usufruire dello STOP AL VINCOLO solo chi è in regola coi pagamenti.

• Per poter usufruire dello STOP AL VINCOLO le atlete e gli atleti (dopo il quattordicesimo anno di età o al

primo tesseramento) interessati devono ENTRO IL 30 GIUGNO della stagione in corso, manifestare per

iscritto la loro volontà di usufruirne per la stagione successiva inviando lettera al presidente della

associazione.

• Devono altresì manifestare la decisione se volere il nullaosta definitivo o il prestito per una stagione; per poter

usufruire del prestito, devono contestualmente versare la quota associativa (quota socio) per la stagione in cui

vogliono usufruire del prestito.

• La ritardata comunicazione dello stop al vincolo implica il vincolo stagionale; l’atleta quindi perde la possibilità

di svincolarsi subito ma potrà usufruirne dalla stagione successiva.

• Nel caso l’atleta abbandoni gli allenamenti durante la stagione sportiva (dal 1° luglio al 30 giugno) è comunque

vincolato alla ASD MYVOLLEY fino al 30 giugno e pertanto non potrà giocare con nessuna altra società



affiliata alla FIPAV.

• Nel caso di regolare richiesta di nulla osta definitivo, l’atleta è definitivamente libera/o dal primo di ottobre della

stagione di cui ne abbia fatto richiesta.

LE ISCRIZIONI AL MYVOLLEY

Tutti gli atleti tra i 14 e i 24 anni già tesserati all’ASD MYVOLLEY, dovranno versare la quota corsi entro il 30

Settembre della stagione in corso.

Tutti i nuovi atleti dovranno versare la quota associativa (quota socio) entro il 30 Settembre e la quota corsi entro e

non oltre il 30 ottobre.

Ove non diversamente concordato, alle atlete o agli atleti in ritardo con il pagamento sarà applicata una penale pari

alla quota associativa (quota socio).

A tutte le atlete e atleti che avranno versato sia la quota associativa (quota socio) che quella corsi entro il 30

settembre, verrà regalata una maglietta di allenamento.

Per quanto non previsto da questo regolamento o per delucidazioni in merito alla sua applicazione scrivere a:

info@myvolley.it.

Per le altre informazioni visitate il nostro sito: www.myvolley.it

Il Presidente della ASD MYVOLLEY

Mauro Marcolungo


